
Mensile del Santuario
della Madonna della Libera
67035 Pratola Peligna (AQ)

Italia

Spedizione in abbonamento
postale, art. 2 comm 20/c

Legge 662/96 Poste Italiane.
TASSA PAGATA

TAXE PERÇU • PORT PAYE

ANNO 48
APRILE 2021



Mensile del Santuario della Madonna della LiberaPratola Peligna (AQ) Italia
Spedizione in abbonamento postale

art. 2 comm 20/c Legge 662/96 Poste Italiane.
Redazione e Amministrazione:Vico Santacroce, 3 Tel. 0864.27314667035 Pratola Peligna (AQ) Italia

Tipografia:Ars Grafica VivarelliVia XXIV Maggio, 47 • Pratola Peligna (AQ)Autorizzazione Tribunale di SulmonaN. 49 del 21021974P. Renato FrappiDIRETTOREDott. Francesco De BartolomeisDIRETTORE RESPONSABILEMauro CianfaglioneCAPO REDATTOREABBONAMENTO ANNUO:Ordinario € 13,00Sostenitore € 20,00Benemerito € 30,00Estero € 25,00
I versamenti possono essere fatti sul

C/C POSTALENº 11466679
IBANPOSTALE: IT52Y0760103600000011466679intestato a: Parrocchia Maria SS. della Libera67035 Pratola Peligna (AQ)SITO DELLA PARROCCHIA

www.madonnadellalibera.net
�� 0864.273146

email: madonnalibera@virgilio.it

Orario delle SS. Messe

TEATRO PARROCCHIALE
Feriali: ore 8,00 e 19,00
SANTUARIO MADONNA DELLA LIBERA
Prefestivi: ore 19,00
Festivi: ore 8,30  10,00  11,00  19,00 

IIII NNNN     QQQQ UUUU EEEE SSSS TTTT OOOO     NNNN UUUU MMMM EEEE RRRR OOOO

4

6

33 Lettera del
Parroco

Vita della
Comunità

12
Osservatorio
Miscellanea13

Anagrafe
Parrocchiale

La parola del Papa
e del Vescovo

Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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Carissimi tutti,la Croce di Cristo, posta lassùsopra al nostro altare, è un segnoche parla al cuore di ciascuno dinoi. Gesù, con le braccia aperte,morto e risorto per noi, è l’imma-gine di un Dio che ci ha amato e ciha amato fino alla fine, cioè fino adare se stesso per noi.Pasqua: questa nostra grandefesta in cui celebriamo la morte diGesù e la sua risurrezione, maanche il dono della vita per amore.Sì, perché il protagonista dellaPasqua è una libertà, quella diGesù, che si consegna fino in fondoper amore. Gesù si lascia uccidereper amore nostro, anche mio, tuo.È questo dono d’amore, che vincela morte e sprigiona la vita nuovadella risurrezione. La risurrezionenon è una teoria, ma una persona:Gesù. Gesù che, accettando e nonsfuggendo la croce, dice al Padre ea tutti gli uomini: io sono stato,sono e per l’eternità sarò per l’a-more e la vita. «Io sono venutoperché abbiano la vita e l’abbianoin abbondanza» (Gv 10,10).La diffusione rapida e deva-stante del COVID-19 ha paralizza-to la nostra vita, ha messo inginocchio l’economia e ha impedi-to molte nostre celebrazionicomunitarie. Ma non ha spentonel nostro cuore quel seme dieternità che lo Spirito continua adalimentare in tutta la Chiesa. Anzinoi cristiani vediamo questa sta-gione carica di possibilità di nutri-re questo piccolo seme e farlo cre-scere attraverso una preghiera euna vita cristiana più essenziale emeno carica di inutili orpelli.Essere a Pasqua significaricordarci che l’amore è più gran-

de di ogni lontananza, significache si può sperare anche quandotutto sembra buio e senza soluzio-ne, non perché siamo dei “sogna-tori”, ma perché vediamo anchenoi quanto l’amore può scaldarci ilcuore e cambiare il corso di ognivita. Sono giornate così surreali edifficili per tanti di noi, che ci sen-tiamo un po’ fragili, forse un po’soli... allora la Pasqua è un dono eun impegno, a maggior ragione in

questo periodo. È dono perchépossiamo sapere che c’e ̀un Amorepiù ̀ grande che ci custodisce, èimpegno perché possiamo dircil’un altro “Guarda che non seisolo! Non avere paura!”Avanti con fiducia! La comu-nità̀ e il nostro paese sono pieni didoni, perché ognuno di noi lo e!̀ Auguri di ogni bene!Buona Pasqua a tutti.
P. Renato
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“Il mio pensiero quest’oggi va soprattutto a quan-ti sono stati colpiti direttamente dal coronavirus: aimalati, a coloro che sono morti e ai familiari che pian-gono per la scomparsa dei loro cari, ai quali a voltenon sono riusciti a dare neanche l’estremo saluto. IlSignore della vita accolga con sé nel suo regno i defun-ti e doni conforto e speranza a chi è ancora nella pro-va, specialmente agli anziani e alle persone sole. Nonfaccia mancare la sua consolazione e gli aiuti necessa-ri a chi si trova in condizioni di particolare vulnerabi-lità, come chi lavora nelle case di cura, o vive nellecaserme e nelle carceri. Per molti è una Pasqua di soli-tudine, vissuta tra i lutti e i tanti disagi che la pandemiasta provocando, dalle sofferenze fisiche ai problemieconomici.Gesù, nostra Pasqua, dia forza e speranza aimedici e agli infermieri, che ovunque offrono unatestimonianza di cura e amore al prossimo fino allostremo delle forze e non di rado al sacrificio della pro-pria salute. A loro, come pure a chi lavora assidua-mente per garantire i servizi essenziali necessari allaconvivenza civile, alle forze dell’ordine e ai militariche in molti Paesi hanno contribuito ad alleviare ledifficoltà e le sofferenze della popolazione, va ilnostro pensiero affettuoso con la nostra gratitudine.
Non è questo il tempo dell’indifferenza, per-ché tutto il mondo sta soffrendo e deve ritrovarsi uni-to nell’affrontare la pandemia, non vengano lasciatisoli i poveri, i profughi e i senza tetto che popolano lecittà e le periferie di ogni parte del mondo.
Non è questo il tempo degli egoismi, perché lasfida che stiamo affrontando ci accomuna tutti e nonfa differenza di persone. Dopo la Seconda GuerraMondiale, questo continente è potuto risorgere gra-zie a un concreto spirito di solidarietà che gli ha con-sentito di superare le rivalità del passato. È quantomai urgente che tali rivalità non riprendano vigore,ma che tutti si riconoscano parte di un’unica famigliae si sostengano a vicenda.
Non è questo il tempo delle divisioni. Oggil’Unione Europea ha di fronte a sé una sfida epocale,

dalla quale dipenderà non solo il suo futuro, ma quel-lo del mondo intero. Non si perda l’occasione di dareulteriore prova di solidarietà, anche ricorrendo asoluzioni innovative. L’alternativa è solo l’egoismodegli interessi particolari e la tentazione di un ritornoal passato, con il rischio di mettere a dura prova laconvivenza pacifica e lo sviluppo delle prossimegenerazioni.
Non è questo il tempo in cui continuare a fab-

bricare e trafficare armi, spendendo ingenti capita-li che dovrebbe essere usati per curare le persone esalvare vite”, il monito di Francesco, ponendo fine aiconflitti in Siria, Yemen, Iraq, Libano, Ucraina, traisraeliani e palestinesi. Senza dimenticare gli attacchiterroristici in Africa.La crisi che stiamo affrontando non ci facciadimenticare tante altre emergenze, prosegue il Papacitando la crisi in Mozambico e menzionando imigranti, i rifugiati e gli sfollati: molti sono bambini,che vivono in condizioni insopportabili, specialmentein Libia e al confine tra Grecia e Turchia. Infine, l’au-spicio di giungere in Venezuela a soluzioni concrete eimmediate che aiutino la popolazione. Indifferenza,egoismo, divisione, dimenticanza non sono davverole parole che vogliamo sentire in questo tempo, con-clude Francesco.

NON È QUESTO IL TEMPO DELL’INDIFFERENZA 
Parole di Papa Francesco per la Pasqua 2020, ma che restano sempre attuali.
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Carissimi Sacerdoti, Religiosi, Religiose, Diaconi eFedeli della Diocesi di Sulmona-Valva, dal 16 al 20febbraio del 2020, nella Comunità Monastica delleVisitandine di Corfinio, ha avuto luogo la VisitaCanonica da parte della Federazione dell’ItaliaCentro-sud dei Monasteri della Visitazione e il 12marzo 2021 ho ricevuto la Madre Federale che mi haconsegnato l’esito della suddetta Visita. 
Con grande tristezza e profondo sconforto

vengo a comunicarvi che la Federazione ha deci-
so la chiusura del Monastero di Corfinio. Queste le motivazioni principali:

“Dopo aver ascoltato tutte le sorelle e aver preso
atto dei documenti raccolti, sono state riscontrate
insieme alla comunità lacune a livello della formazio-
ne [...]. In conseguenza di ciò, la CIVCSVA
(Congregazione per gli Istituti di vita Consacrata e le
Società di Vita Apostolica) aveva affidato il governo del
Monastero di Corfinio alla Presidente federale e al
Consiglio delle visitandine dell’Italia Centro-sud [...].
Tutto questo ha portato ad un serio cammino di discer-
nimento sulla reale situazione e le prospettive del
Monastero di Corfinio, soprattutto considerando gli
sviluppi della comunità in questi trent’anni di fonda-
zione. Pur non mettendo in dubbio la buona testimo-
nianza delle sorelle, dall’altra parte si deve considera-
re con onestà l’assoluta mancanza di vocazioni locali,
il ricorso a vocazioni provenienti dal-
le isole Samoa che hanno portato
però molte problematiche alla comu-
nità [...]. Tutto questo considerato ha
portato [...] alla decisione comune e
unanime di concludere l’esperienza
della Fondazione [...] dato che non
esistono gli elementi necessari per
una reale autonomia secondo la
Vultum Dei Quaerere e la Cor Orans.”Questa notizia mi ha moltoaddolorato e, penso, porterà scon-certo a tutta la Comunità Diocesanaper il grande affetto che ci lega alMonastero, presenza importantenel nostro territorio e, ormai da

trent’ anni, punto di riferimento prezioso per il soste-gno di tutti i fedeli nella preghiera e, specialmente,nell’intercessione per le Vocazioni Sacerdotali. Mi auguravo e ho lavorato affinché la decisioneavesse esito e tempi differenti che ci avrebbero per-messo di accompagnare questo momento importan-te e delicato della Comunità delle Monache. Con mioprofondo rammarico non è stato così. Da parte mianon è mancato l’invito ripetuto alla riflessione, ma ladecisione è stata irremovibile. Nel mio cuore emergono gli stessi sentimenti diCristo Gesù proclamati nel Vangelo di questa VAdomenica di Quaresima:” Adesso l’anima mia è tur-bata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Maproprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre,glorifica il tuo nome”. Come Gesù, confidiamo nell’amore del Padre chemai abbandona i suoi figli e lo imploriamo di accom-pagnare le care sorelle che continueranno a servire ilSignore in altri Monasteri. La Vergine Maria che, in questo tempo diQuaresima contempliamo ai piedi della Croce diCristo, ci sostenga nella speranza per poter accoglie-re la Luce della Resurrezione.Sulmona, 21 marzo 2021V di QuaresimaMichele Fusco, Vescovo

COMUNICAZIONE DI
S.E. MONS. MICHELE FUSCO VESCOVO DI SULMONA-VALVA
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• PRIME COMUNIONI E CRESIMENel mese di gennaio eravamo sul punto di ripren-dere i catechismi, almeno dell’ultimo anno di
Cresime e Comunioni. Avevamo incontrato icatechisti e i genitori, con loro avevamo sotto-scritto il “Patto di corresponsabilità”, addiritturaavevamo previsto alcune date con il Vescovo… Poisono incominciati i problemi a scuola, i casi dicoronavirus sono gradualmente aumentati. Nonce la siamo sentiti di riprendere i catechismi. Inquesti ultimi tempi, poi, Pratola si trova in unasituazione grave, le scuole sono chiuse, la zonarossa ci minaccia. È da escludere, quindi, qualsiasi tentativo di riceve-re i Sacramenti di Prima Comunione e di Cresima abreve termine. Il coronavirus ci costringe, ancorauna volta, a rimandare. E non possiamo neppurefare previsioni.Invito perciò ragazzi e genitori a pazientare.Arriveranno, speriamo presto, tempi migliori incui potremo riprendere la nostra vita di norma-lità.• BATTESIMISituazione diversa per eventuali Battesimi. La cele-brazione del Battesimo si può fare con un numeroristretto di persone e fuori delle altre celebrazioniliturgiche. Naturalmente in Chiesa si devono mante-nere le solite precauzioni: mascherine, distanzia-mento, ecc. Sono da evitare le feste fuori dallaChiesa.

• MATRIMONIStesso discorso per i matrimoni. Stando così le cose,meglio ancora se migliora la situazione, si possonocelebrare matrimoni con un numero di persone ade-guato alla Chiesa. Per il nostro Santuario non si devo-no superare le 100 persone. In chiesa si devonorispettare tutte le regole del caso, comprese masche-rine e distanziamento. Nei banchi della Chiesa sonopreviste 2 persone, a meno che siano dello stessogruppo familiare. All’esterno del Santuario sono vieta-ti raggruppamenti, manifestazioni e lancio di riso o diqualsiasi altro materiale. 
• FUNERALIStesse regole valgono anche per i funerali, che pur-troppo dobbiamo continuare a celebrare. Al terminedella celebrazione dei funerali, all’esterno dellaChiesa sono vietati assembramenti, abbracci e salutiai parenti. Dovremo limitarci ad un saluto a distanzao magari ad una telefonata.
• CELEBRAZIONI LITURGICHELe funzioni liturgiche sono permesse. Si può sempreentrare in chiesa per pregare o per partecipare allaMessa. Per evitare eventuali problemi con le forzedell’ordine, è bene che ognuno porti sempre con séun’autodichiarazione che dichiari la vostra intenzio-ne di recarvi in chiesa.

Ci auguriamo tutti che tutte queste precauzioni tra
breve non servano più. Ma per il momento rispettiamole
per l’incolumità nostra e degli altri.

TEMPO DI PANDEMIA
In questo difficile momento di pandemia è utile ricordare alcune disposizioni che siamo tenuti a rispettare
per la salute nostra e degli altri. Naturalmente questo vale finché la situazione generale non migliorerà.

La notte di Pasqua, durante la solenne Veglia,avremo quattro battesimi: Alba Paja, JessicaLiberatore, Hamdi e Klaudio Sheshi. Il percorso dipreparazione prevede la consegna ai catecumeni delCredo e della Preghiera del Signore (Padre nostro).Nella foto, il momento in cui è stato consegnato ilPadre nostro ai futuri battezzati. La celebrazione èavvenuta in Santuario la domenica 14 marzo.Ringraziamo per la preparazione le catechiste PaolaIacobucci, Maria Assunta Rossi e Paola Fabrizi.

CONSEGNA DEL PADRE NOSTRO
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Finalmente, la Domenica dellePalme, abbiamo riaperto il nostroSantuario senza impalcature!!!Erano 12 anni che non lo rivedeva-mo così. Sto pensando che i nostriragazzi non lo hanno mai vistocompletamente libero.Grazie alla Ditta Ricci, all’Ing.Paolo Petrella, a quanti vi hannolavorato e alle restauratrici, perchésono stati di… parola.Grazie infinite a tutti e tuttecoloro che si son rotte la schienaper le pulizie. Non nomino nessu-no perché dimenticherei moltepersone. Abbiamo fatto veramenteuna cosa grande!Adesso sta ai Pratolani. Non c’èpiù la scusa del Santuario chiuso o a

mezzo servizio. Adesso è aperto edisponibile e possiamo entrarcitranquillamente. Coraggio, dunque, torniamo a frequentare la nostrachiesa e restiamo sempre vicini alSignore e alla Madonna della Libera.
IL SANTUARIO SENZA IMPALCATURE!!!
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Questo tempo di covid sta procurando tanti pro-blemi, ma ci offre anche qualche opportunità. A me, per esempio, ha dato la possibilità di risco-prire l’interesse per la lettura. Così l’estate scorsa ho rispolverato un librone diliturgia di 744 pagine che mi fu regalato cinquant’an-ni fa in occasione della mia ordinazione sacerdotale eche, confesso, non avevo ancora aperto. È il
“Missarum sollemnia” di Josef Andreas Jungmann,teologo gesuita austriaco (ed. Marietti), che presentala storia della Messa. Sapevo che si trattava di un clas-sico importante della liturgia, ma che non avevoancora avuto il coraggio di sfogliare intimorito dallalunghezza e dalla profondità dell’argomento.Superato il primo impatto, ho scoperto un testoveramente interessante, un’autentica perla. Ho pensato di proporne alcuni passaggi più signi-ficativi ai lettori de “La Madonna e noi” in una serie dipuntate. Oggi, come primizia, presento le pagine introdut-tive dell’opera, cioè gli inizi della storia della Messa, iltesoro che Dio in persona ha messo nelle nostre mani.Chi ha “inventato” la Messa? Qual è la sua origi-ne? Sembrano domande banali, quasi scontate, mache esigono un minimo di attenzione.
La Messa come memorialeLa Messa ebbe inizio a Gerusalemme in una delleprime notti di primavera di duemila anni fa, duranteuna cena di amici riuniti con Gesù. A dir la verità quel-la non era una cena qualsiasi: era la cena di Pasqua,per gli ebrei la cena più importante dell’anno. Quellacena fu particolarmente significativa anche per altridue motivi: innanzi tutto perché era l’ultima primadella passione e morte di Gesù e soprattutto perchécon essa egli consegnava il suo sacrificio e quindi lasua presenza agli amici di quella notte e agli uomini ditutti i tempi.Dunque, la Messa nasce nel contesto della cenapasquale. I nostri fratelli maggiori di religione ebrai-ca continuano a celebrarla ogni anno. Ma per loroquella cena evoca solo l’evento della liberazioned’Israele dalla schiavitù d’Egitto per opera di Dio.Mentre Gesù e i dodici discepoli, da buoni ebrei,

celebrano l’annuale cena pasquale avviene una rivo-luzione. Gesù conferisce a quella cena della tradizio-ne ebraica un nuovo significato, non più collegatosolo a un fatto passato, ma a un evento che sta percompiersi, cioè la sua morte e risurrezione. Gesù nel-l’ultima cena conferma l’opera di Dio, ma non più solola liberazione dalla schiavitù d’Egitto, ma dalla schia-vitù del peccato e della morte. Così porta a compi-mento l’opera di Dio. In essa Gesù apre un cammino,non tanto verso la terra promessa, ma piuttosto ver-so il Regno di Dio. In quella notte del tradimento di Giuda Gesù con-segna dunque questa cena pasquale all’umanitàcome memoria del suo passaggio dalla morte allavita.
La cena pasquale ebraicaPer comprendere la novità introdotta da GesùCristo è opportuno richiamare a grandi linee il mododi celebrare la cena pasquale ebraica che è la piantain cui è innestata la nostra Messa. Era un pasto con-sumato in famiglia, una celebrazione domestica conun rituale tipico.

Prima della vera e propria cena nella quale dove-
va consumarsi l’agnello pasquale, veniva servito un
antipasto di erbe amare e pane azzimo come segno
delle sofferenze patite dal popolo d’Israele in Egitto e
della fretta che accompagnò la sua fuga da quella ter-
ra. Prima e dopo questa specie di antipasto si riempiva
di vino una prima e una seconda volta il bicchiere. Poi
il figlio più piccolo della casa chiedeva al capofamiglia
(normalmente il papà) che presiedeva la cena il moti-
vo di questi segni e lui rispondeva narrando le opere
compiute da Dio per liberare il suo popolo dalla schia-
vitù d’Egitto e rendendogli grazie. Questa narrazione
detta “Haggadà” aveva una valenza singolare: non era
solo un resoconto di fatti passati, ma “memoriale” cioè
manifestazione di Dio che continua nell’oggi la sua
opera di liberazione iniziata ieri. 

A questo punto cominciava la vera e propria cena.
Il padre prendeva uno dei pani azzimi, lo spezzava,
diceva su di esso parole di ringraziamento e benedizio-
ne e lo distribuiva ai commensali. Poi si mangiava l’a-
gnello pasquale. Terminata la cena il padre prendeva

L’ORIGINE DELLA MESSA – a cura di P. Bruno (1ª puntata)
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di nuovo il bicchiere di vino - il terzo - nuovamente ren-
deva grazie a Dio e lo dava a bere a tutti i commensa-
li. Questo terzo bicchiere della cena era detto “coppa
della benedizione”. Dopo il canto e l’ultima benedizio-
ne si beveva il quarto bicchiere rituale. Il bicchiere
poteva essere comune per tutti o personale di ciascuno.Durante questa cena pasquale, Gesù introdussele novità che ritroviamo nelle nostre celebrazionieucaristiche: il pane azzimo divenne il suo corpodonato e il vino della benedizione diventò il suo san-gue sparso per amore.Nei primi tempi, i cristiani chiamavano la Messa
“fractio panis”, cioè “frazione del pane” per ricordareil gesto dello spezzamento del pane compiuto daGesù come segno del suo sacrificio e dell’unione checrea tra i commensali.
La testimonianza di San PaoloDi questi avvenimenti straordinari, oltre gli evan-gelisti ne parla anche S. Paolo, l’apostolo ultimo arri-

vato, che ricevette direttamente da Gesù risorto laprova dell’istituzione dell’Eucaristia. La sua testimo-nianza è contenuta nella prima lettera ai Corinzi chesi legge nelle chiese di tutto il mondo ogni anno ilGiovedì Santo: “Fratelli, io ho ricevuto dal Signore
quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù,
nella notte in cui veniva tradito prese del pane e, dopo
aver reso grazie, lo spezzò e disse: “Questo è il mio cor-
po, che è per voi; fate questo in memoria di me”. Allo
stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice,
dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio
sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memo-
ria di me”. Ogni volta, infatti, che mangiate questo
pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del
Signore, finché egli venga.” (1 Cor. 11,23-26)Questo testo paolino è la prova del nove dello strettolegame che c’è tra la cena pasquale ebraica e la nostraMessa e di conseguenza della dimensione pasqualedella medesima.

(continua)

La Via Crucis è una delle manifestazioni religiosepiù amate dalla gente di Pratola. Basta ricordare lebellissime Via Crucis che negli anni passati abbiamorealizzato per le strade di Pratola con l’impegno e ilcoinvolgimento di tante persone.Quest’anno non abbiamo potuto fare niente disimile, non siamo usciti per le strade, sono vietati tut-ti gli assembramenti.Tuttavia, insieme agli altri Padri, abbiamo decisoche non era giusto rinunciare completamente a que-sto pio esercizio di pietà. Abbiamo perciò ideato le ViaCrucis in streaming, che ogni venerdì sono stateseguite da un certo numero di pratolani e anche dal difuori. Certo, non è la stessa cosa, ma noi ce l’abbiamomessa tutta! Le abbiamo realizzate alternando testi epreghiere, che abbiamo abbinato ad immagini tra-smesse sul profilo della Parrocchia.Sono state preparate 6 Via Crucis con i seguentitemi:- Via Crucis: famiglia centro dell’amore;- Via Crucis in ascolto dei Giovani;- Via Crucis della Carità;- Via Crucis con i Testimoni della fede;

- Via Crucis con San Giuseppe;- Via Crucis in tempo di pandemia.Per chi volesse vederle, potete ancora trovarle suFacebook-Parrocchia Maria SS. della Libera.Ringraziamo tutti coloro che si sono prestate aleggere le varie stazioni e i commenti. Un bel servizioa favore di tutti gli ascoltatori. Anche questo fa partedella nostra strana Quaresima 2021!

LE NOSTRE VIA CRUCIS QUARESIMALI DEL 2021
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1° Maggio - Tutti si domandano:come riuscirà la festa? A giudicareumanamente il bel tempo dovrebbeallietare le giornate seguenti. Unsole caldo, un cielo limpido, un’ariatranquilla, tutto è promettente. Maahimè! – s’erano fatti i conti senzaBarbanera. Mentre in uno sfoggio disole si sono messi a posto gli ultimitavolini e terminati i preparativiimmediati arriva il mezzogiorno.Coi treni del mattino erano giunti irinforzi dalla lontana Toscana: peruna volta si trovò riunita una comu-nità marista italiana come non s’eramai incontrata. Mentre si scambia-vano le prime impressioni e sigustano le gioie della vita religiosa,squillano i primi canti Evviva Maria!Sono i pellegrini di Fara Filiorum
Petri seguiti a breve distanza, daquelli di Rocca Ponte di Piano, di
Caramanico, di Villa S. Lucia e poi daaltri ed altri ancora. Ormai il cantonon cesserà più né giorno né notteinsino alla sera del lunedì (4Maggio). Sono i devoti di Maria. Ilsole s’è velato: una pioggerella inter-mittente, uggiosa, portata da un ven-to freddo, molesta i pellegrini. Si vorrebbe credere ad un uragano dibreve durata, ma così non è, siamoentrati in una fase di mal tempo. Levette circostanti si ricoprono di neve:ormai abbiamo la certezza: gli altipia-ni non forniranno più il contingentedi devoti degli altri anni: solo i piùanimosi interverranno. Difatti giun-gono notizie che, bloccati dalla bufe-ra, molti dell’Aquilano e dellaMarsica, rinunciando al pellegrinag-

gio, sono rientrati alle loro case. Calanotte. Fuori del Santuario è vento epioggia e freddo; dentro si canta, siprega, si dorme sotto lo sguardobenevolo di Maria. 
2 Maggio - Alcuni Padri hanno veglia-to in Chiesa, assistiti da nu merosi
Crociatini e da parecchi Amici di
Maria che si disputano l’onore direstare la notte: hanno vegliato permantenere l’ordine e per confessare,ché si confessò ininterrottamente.Alle tre è dato il cambio e si cominciala celebrazione delle Messe che siseguiranno fino al Mezzodì. Granderaccoglimento attorno all’altare:Comunioni numerosissime. Più oltresi intrec ciano i canti di varii gruppi dipellegrini che attraversano il Tempio

in ginocchio. Il giorno avanza: altrifedeli arrivano; la folla si addensa;sono le dieci; è il momento più solen-ne: momento di irrefrenabile entusia-smo: grida di gioia, pianti di conten-tezza si sprigionano da migliaia dipetti e da migliaia di occhi quando laVergine SS.ma, caduto il velo, appareallo sguardo della moltitudine e versodi essa avanza. Si organizza la proces -sione, non del tutto a norma delle pre-scrizioni liturgiche causa i soliti in -terventi né richiesti né desiderati, e laMadonna esce a benedire il popolo.Processione breve: la grande avràluogo domani. Al ritorno, Messa can-tata solennemente dalla Schola
Cantorum. 

3. Maggio - Mattinata orribile. Al dìfuori imperversa una bufera uggiosache ci lascia dubbiosi sulla possibilitàcli fare la processione. Però iPratolani sperano ugualmente: nes-suno di essi ricorda che sia stataimpedita dal maltempo. Alle 3 delmattino cominciano ad uscir leMesse; ce ne saranno fino alle 11.All‘altare il Celebrante non può muo-versi dalla predella, tant’è la ressa:Comunioni non meno numerose delgiorno prece dente attestano che,durante la notte, i confessori nonsono rimasti inope rosi. Intanto lenuvole cominciano a diradarsi ed aprendere un aspetto meno arcignoed allorché si celebra la Messa ponti-ficata da Mons. Mastran gioli Achille,Vicario Generale, il tempo si placa;qualche raggio di sole appare. La pro-cessione si mette in moto e procede

UN TUFFO NEL PASSATO: LA FESTA DEL 1925
Anche quest’anno temiamo grandemente che la Festa della Madonna della Libera salterà a causa del Coronavirus. Non sap-
piamo ancora quello che si potrà fare, ma certo non grandi feste, soprattutto quelle civili. Per consolarci un po’, sono anda-
to a ripescare negli archivi parrocchiali il racconto della prima Festa della Madonna celebrata dai Padri Maristi: siamo a
maggio 1925 (i Padri sono arrivati a Pratola nell’agosto 1924). Ecco il resoconto di quella Festa.

Foto Copertina 1925
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con ordine perfetto. È lunga assai; cir-ca 6 ore Durante il percorso son canti:si fanno onore le Verginelle tuttebiancovestite ed i Crociatini, accre-sciuti di numero, nonché la ScholaCantorum Maria SS. Liberatrice; sonsuoni, la banda mu sicale di Orsara diPuglia e quella di Lettomanoppello cirallegrano con soavi melodie; sonoinfine preghiere fervore dei Pratolanie dei pellegrini, i quali però debbonoripartire prima che sia terminata, amezzo dei treni speciali concessi perla circostanza. Non facciamo particolare menzionedel panegirista; tutti conoscono lavalentia e l’efficacia oratoria del Rev.Canonico Ricci di Pentima. Rientrati in Chiesa, si rinnovano lecommoventi scene di pietà: passanoore ed ore diurne e notturne, durantele quali tre Padri, alcuniAmici di Mariae numerosi Crociatini sono continua-mente occupati a far toccare oggetti didevozione alla Madonna che tuttivogliono toccare e baciare. Così viene l’alba del 4 Maggio. È anchequesta una giornata piena di emozionicome le precedenti: a sera però quasitutti i pellegrini sono ritornati ai lorofocolari e noi ci troviamo, ad ora tarda,ai piedi della Ver gine soli, coi nostricari Pratolani. Ancora una preghiera epoi la Madonna rientra nella sua nic-chia tra i fiori e gli ori.Ci sarebbe anche da parlare del rove-scio della medaglia: ce ne asteniamoper non turbare la buona impressionedi tanto spettacolo di fede. Diremo unasola cosa: Agli amici un ringraziamen-
to sincero; a coloro che zelano la rovina
del Santuario l’augurio del ravvedi-
mento mentre è tempo ancora.Tratto da “La Voce di Maria SS.Liberatrice”,  giugno 1925, pagg. 3-4

DALL’AZIONE CATTOLICA
Cari fratelli e sorelle dell’Azione Cattolica, come state? Sono giorni difficili per

la nostra comunità, il virus qui a Pratola ha rialzato la testa riportando non poche
difficoltà, speriamo davvero che quando leggerete queste righe la situazione sia
migliorata e che voi e le vostre famiglie vi siate mantenuti in salute.

Sappiate che noi dell’Azione Cattolica insieme a tutta la Parrocchia Maria SS
Della Libera siamo sempre a disposizione, nel fare il possibile per uscire da que-
sta emergenza.

Proprio per via di queste difficoltà le attività associative si stanno svolgendo
in modalità prettamente on line; sappiamo bene quanto grande sia il desiderio di
tornare a incontrarci e a guardarci direttamente negli occhi, ma per adesso dob-
biamo accontentarci di guardarci dai nostri monitor sperando che la prossima
Resurrezione di NS Signore nella Santa Pasqua porti con sé anche un nostro ritor-
no a una vita più umana.

Per fortuna abbiamo le celebrazioni della Messa che ci riuniscono e ci fanno
ancora sentire vera comunità cristiana; proprio con una Messa in ricordo di un
grande amico dell’Azione Cattolica è iniziato questo mese associativo, erano pas-
sati 30 giorni dalla scomparsa di Padre Vito e tutti noi ci siamo sentiti in dovere di
fermarci a pregare per la sua anima.

Il 25 febbraio si è tenuto L'INCONTRO DEI VICE PRESIDENTI GIOVANI D'A-
BRUZZO E MOLISE coordinati dall'incaricata e dall'assistente regionale Maria
Chiara Carrozza e don Giuseppe Schieda.

Domenica 28 febbraio abbiamo avuto L’incontro unitario di spiritualità con
Don Marco Ghiazza, assistente nazionale di AC, sul tema de “L’Ascolto della Parola
del Signore”.

Il 16 Marzo è iniziato il Corso Diocesano di formazione per animatori e edu-
catori al quale partecipano per la Parrocchia di Pratola Eleonora e Fabrizio; invitia-
mo chi volesse intraprendere questo percorso a contattarci per essere inseriti; non
abbiate timori è una bella esperienza e ci consente di confrontarci con persone pre-
parate e disponibili.

Il 17 marzo si è tenuto il Consiglio Diocesano, esteso anche ai Presidenti
Parrocchiali; è stata presente la riconfermata incaricata del Settore Giovani Maria
Chiara Carrozza che ha esposto i temi affrontati in sede di Consiglio Nazionale.

Domenica 21 marzo si è riunito il Consiglio Regionale per l’elezione della nuo-
va Delegazione Regionale; auguri al neoeletto Leonardo Di Battista, carabiniere
forestale 47enne della diocesi di Teramo-Atri, già incaricato regionale del Settore
Adulti e nuovo delegato regionale dell'Azione cattolica d'Abruzzo e Molise e ovvia-
mente a tutti i collaboratori che lo affiancheranno nel compito.

Il mese si è concluso con un intenso momento di preghiera: è stata organiz-
zata a livello diocesano dall’AC e dall’Ufficio Missionario una Via Crucis a tema l’im-
pegno dei tanti martiri che hanno speso la vita a servizio del prossimo alla quale
gli associati di Pratola hanno partecipato con particolare emozione.

L’emergenza in corso ci ha costretto a evitare i consueti incontri in presenza
con i ragazzi della Parrocchia e questo ci dispiace enormemente; cerchiamo di
sopperire a questa mancanza con degli incontri on line nei quali stiamo puntando
alla formazione di un gruppo di giovani educatori nella speranza che un domani
possano essere esempio per i loro compagni; ringraziamo la disponibilità e la pre-
parazione di Eleonora per l’energia spesa in questo senso.

A conclusione di questo intervento, cari amici dell’AC vogliamo augurarvi un
buon inizio di Settimana Santa, a presto sempre con la Speranza nel cuore.
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NOVENA ALLA MADONNA

Giangiulio Roberto, anni 77 25 febbraioDe Almada Ricardo, anni 51 1 marzoVallera Franco, anni 82 6 marzoTarantelli Enrico, anni 74 7 marzoCanciello Anna Maria, anni 64 14 marzoD’Alessandro Rita, anni 90 15 marzoDi Cioccio Carmela, anni 83 17 marzoRuggiero Luigi, anni 87 18 marzoDi Iorio Vittoria, anni 79 19 marzoReale Vincenzo, anni 81 20 marzo

Sono tornati alla casa del Padre

AUGURI A…Alla mitica Rosina Cautela, che ha compiuto 80anni! Donna sempre in movimento, dal cuored’oro, sempre disponibile a fare del bene. Lavediamo attorniata da giovani nipoti.Un augurio molto sincero da tutta la Redazione.

Il 21 marzo Padre Lorenzo Marcucci ha compiu-to 66 anni. Noi confratelli lo abbiamo festeggiatoin comunità con una bella torta e un brindisi.Anche a lui, nuovo arrivato quest’anno a PratolaPeligna, i migliori auguri di un felice inserimentoin questa comunità cristiana.

Petrella Letizia, di Giovanni e Colonico Martina   21 mar
Hanno ricevuto
la grazia del Battesimo

CAMBIO ORARIO
Con il mese di aprile la Messa della sera

tornerà ad essere celebrata alle ore 19,00.

Il giovedì 22 aprile inizia la Novena alla Madonna della
Libera. Verrà celebrata tutte le sere dalle ore 21 alle 21.45,
per permettere a tutti di essere a casa per le ore 22.
Se la situazione della pandemia dovesse peggiorare (spe-
riamo proprio di no), allora vedremo come fare.
Non potendo chiamare le parrocchie vicine, invito i vari
gruppi parrocchiali ad animare ciascuna serata.
Questo il programma delle serate:
Giovedì 22 aprile Caritas parrocchiale
Venerdì 23 aprile Confraternita Sant’Antonio
Sabato 24 aprile Ministri straordinari dell’Eucaristia
Domenica 25 aprile Catechisti 
Lunedì 26 aprile San Vincenzo
Martedì 27 aprile Confraternita SS. Trinità
Mercoledì 28 aprile Laici Maristi
Giovedì 29 aprile Cammino Neocatecumenale
Venerdì 30 aprile Azione Cattolica

SABATO 1° MAGGIO
- ore 10: Rosario ed Esposizione della Madonna
- ore 11: Santa Messa

DOMENICA 2 MAGGIO
- Sante Messe: 8,30-10-11-17-19

NOTA: Si ricorda che il Santuario non può contenere più
di 120 persone, neppure per la Festa. Perciò, se verrà rag-
giunto questo numero, siamo obbligati a interrompere
l’ingresso in Santuario.
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COLLE DELLE VACCHE… SEMPRE PIÙ GIOVANI ALLA
RICERCA DELLA NATURA RICCA DI STORIA La voglia della montagna neipratolani è forte. Le mete prefe-rite continuano ad essere la Casadelle vacche, la Croce, lu Jecce eS. Pietro. Infatti, vi si incontranopersone di ogni età. Questa voltaalla Casa delle vacche abbiamoincontrato dei bravi ragazziintenti a vivere una giornata traneve, sole e… spaghetti. CosìNestore Di Pillo, Giampiero DiBernardo, Agostino Maria Tasi-nato, Lorenzo Saccoccia eFrancesca Salutari, dopo averpercorso nove chilometri distrada, hanno deciso di rifocil-larsi in questo meraviglioso luo-go oggetto dei racconti dei nonnie carico di vissuti infantili.L’anima della montagna avvolgetutti. Mentre consumano ilpasto, un bel via vai di amanti

della montagna, molto attenti anon deturpare la natura, riem- pie di silenziosa armonia questomagico luogo. 

MEDAGLIA MAURIZIANA
AL COMANDANTE
LUCIANO VISCONTILa felicità traspare già dagli occhi di LucianoVisconti e della moglie Enza Liberatore per questoriconoscimento concesso dal Presidente dellaRepubblica, su proposta del Ministro della Difesa.L’importante attestazione segna 10 lustri di onora-ta carriera, con parametri militari particolari, ini-ziata sulle Alpi. Auguri e complimenti dalla redazio-ne al comandante Visconti ed ai familiari per lostraordinario e ambìto traguardo. Un segno di ono-re ed obbedienza all’Arma che caratterizza tutti iCarabinieri.   
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SALUTI DA HARTFORD Ci sono persone votate alle attività socializzantiutili a mantenere forte il legame con la terra di ori-gine e con le sue tradizioni. È questo il caso di AttilioCianfaglione (alias la fev) che si è sempre speso pertenere unito il popolo pratolano. Da tantissimi anni,insieme alla sua signora Emma, è sempre uno deiprotagonisti delle belle iniziative del club diHartford e, insieme ai suoi amici, cerca di far delbene aiutando le associazioni di volontariato cheoperano a favore dei meno abbienti e della cultura.Hanno anche ospitato un gruppo di studenti prato-lani e della Valle Peligna. Attilio ed Emma, comedicevamo, si sono spesi, insieme ad altri amici delclub, per aiutare gli altri, organizzando anche nume-rosissime iniziative a favore dei pratolani. Nella fotola splendida famiglia composta da Dante e LucaMirabello, Antony Zaino, Ella e Matteo Heredia,

Olivia Zaino, Gianni Mirabella, Emma Cianfaglione,Tessa Mirabello, Gerardo Heredia jr. 

BUON APPETITO…
LOLLO Una foto che mette proprio voglia di“divorare” un piatto di spaghetti allaAlberto Sordi. Il simpaticissimo LorenzoPalombizio, detto ”Lollo”, figlio di Andreae Stefania Tedeschi, è, come si suol dire,una buona forchetta. Il DNA paterno nonmente! Grande Lollo!!!

LA FOTO DELLO SPORT:
TOMMASO… MILANISTI SI NASCE

Un supertifosomilanista si appre-sta a scendere incampo per seguirele orme di RuudGullit. Si tratta diTommaso, figlio diMatteo Palombizioe Francesca Olimpio.Il simpaticoatleta appartiene aduna famiglia dimilanisti, compresononni, nonne, zii ecugini. Tommasovuole iniziare pre-sto a fare sport…basta un palloneper rendere tutti ibambini felici. 
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VISITARE GLI AMMALATI (a cura di Gabriella Di Lullo)Non è un periodo facile. Per nessuno, per i bam-bini, per i giovani e per gli adulti. Ma è ancora piùdifficile per chi è costretto a casa non solo per lalimitazione delle libertà, ma anche perché il virus èentrato in famiglia e ha provocato sofferenza fisica emalattia vera e propria. Tanti sono i nostri concitta-dini che in questi giorni fanno i conti con il contagioda Covid19 e relative conseguenze. Tutte le malattienormalmente suscitano preoccupazione, ma questaprovoca spavento e soprattutto un senso di ango-scia e solitudine che aumenta il dolore fisico. Perquesto è necessario rimanere "vicini" alle personemalate e ai loro familiari. Oggi la parola "vicini" è sicuramente quella piùdifficile da realizzare, ma il popolo pratolano sacome fare. Le famiglie o singole persone contagiatedal Virus vengono raggiunte in totale sicurezza conofferte alimentari e non solo. Pane fresco, preparati

di pasta, carne, frutta, dolci vari e anche qualche belmazzo di fiori non mancano sulla porta di casa dimolte persone che stanno sopportando questa diffi-cile prova. Parenti, amici, semplici conoscenti fannoa gara per offrire qualcosa a chi è stato toccato daquesto contagio. Non si può far visita alle persone malate, ma inquesto modo si può condividere un momento dellagiornata; si può esprimere un'attenzione di affetto emanifestare quella compassione che contiene la for-za di sollevare l'animo umano. In fondo, se ci pen-siamo bene, è nostra antica abitudine far visita agliammalati donando sempre un sostegno alimentareche ci ricorda anche una delle opere religiose dimisericordia. Allora, nel fare gli auguri più affettuo-si a tutti quelli che oggi sono colpiti dal Virus, ricor-diamo ancora una volta la prudenza e la massimaattenzione nei nostri comportamenti.
I TUTTOLOGI (a cura di Sonia Tarulli)Dopo gli ultimi sviluppi riguardo al ritiro delvaccino prodotto da AstraZeneca, che ha datoaltro ossigeno alle polemiche alimentate dai no-vax, mi sono convinta una volta per tutte, semmaice ne fosse stato bisogno, della sicumera con cuimolte persone, la maggior parte con un bassogrado d’istruzione, dissertano su qualsiasi argo-mento. A seconda di ciò di cui si parla, esse sonoallenatori, sismologi, economisti, criminologi e…virologi.Sono persone che, forti delle loro conoscenzeacquisite navigando su Google e sui social, si sen-tono esperti su tutto, anche più di chi esperto lo èdavvero in virtù degli anni dedicati agli studi spe-cifici in quella materia e all’esperienza maturata inun determinato campo. L’incipit con cui “i tuttologi” introducono leloro “perle di saggezza” è: “Persino io che non sonoun virologo, capisco che si doveva…” oppure si vagiù duro con epiteti e insulti rivolti a politici e aesperti veri. I tuttologi si riconoscono facilmente. Sonoquegli individui che hanno un’opinione su tutto,

non c’è un argomento che essi non siano in gradodi approfondire, spesso con frasi lapidarie che nonlasciano margini al dubbio, nota caratteristica diintelligenza della specie umana. Essi sono amantidel proprio pensiero e accolgono con favore le opi-nioni (convinzioni) di interlocutori che in qualchemodo possano rafforzarlo e confermarne la rile-vanza.La tuttologia è estremamente pericolosa per lanostra salute. Sappiamo tutti che con la salute non si scherzama, purtroppo, le statistiche dimostrano che è incontinua ascesa il numero di chi si rivolge a Googleo Wikipedia per autocurarsi o peggio per darerisposte ad amici e parenti, forti di una pseudo cul-tura legata alla lettura di bugiardini e a esperienzepersonali alle quali fanno riferimento.Come ci si può difendere dai tuttologi che ciappesantiscono la vita con le loro sentenze? Vistoche è facile identificarli, una volta individuati…basta evitarliCome recitava lo slogan di una pubblicità pro-gresso: “…se lo (ri)conosci lo eviti”.



Fo
to

: 
A

nt
on

io
 V

iv
ar

el
li

OMAGGIO AD UN PRATOLANO DOC AD HARTFORD:
GIUSEPPE GREGORIO TEDESCHI, CLASSE 1918 

Giuseppe Gregorio Tedeschi è
nato a Pratola Peligna l'11 marzo 1918
da Gaetano Tedeschi e Pulcheria
Santilli. All'età di 19 anni, durante la
Seconda guerra mondiale, si arruolò
nell'esercito italiano e fu inviato a ser-
vire in Etiopia. Mentre era in Africa fu
catturato dall'esercito inglese e man-
dato in un campo di prigionieri di guer-
ra a Bombay, in India, dove vi rimase
circa 5 anni. Alla fine della Seconda
guerra mondiale, tornò a Pratola
Peligna e, nell'ottobre del 1948, sposò
Evelina Cianfaglione, anch’essa di
Pratola Peligna. Per trovare un impie-
go si recò in Belgio a lavorare per un
breve periodo nelle miniere di carbone.

Nel 1949 Giuseppe approdò in
Venezuela e iniziò a lavorare alla
costruzione di edifici lasciando la
moglie ed il figlio Rinaldo, appena
nato, che rivedrà all’età di cinque anni,
allorquando sua moglie Evelina lo rag-

giunse in Venezuela. L’altra figlia Lolita
è nata in Venezuela nel 1955. Trascorsi
alcuni anni, torna in Italia. Nel 1960
tutta la famiglia Tedeschi emigra ad
Hartford, CT, USA, e Giuseppe lavora
per alcuni anni alla Olivetti Underwood
Typewriters per poi passare alla fabbri-
ca di armi da fuoco, dove resterà per

molti anni. Chiude la sua carriera lavo-
rativa presso la Protomold nei primi
anni '80. Giuseppe è un orgoglioso
membro del Pratolana Society Club di
Hartford, CT. Ne fa parte da quando è
arrivato in America nel 1960. Gioca a
carte con i suoi amici, guarda la sua
squadra di calcio preferita, la Juventus,
ed è molto attivo nella cura del suo
orto. È molto felice quando è circonda-
to dai suoi 5 nipotini, 3 maschi e 2
femmine, 3 pronipoti e una bellissima
pronipote, verso i quali nutre uno smi-
surato affetto.

Giuseppe dice che il segreto per
una lunga vita felice risiede nella cura
della famiglia e degli amici, nel non
prendere la vita troppo sul serio, man-
giare molta pasta e bere buon vino
anziché acqua. 

I più cari auguri da Pratola con
tutto l’affetto che la pratolanità riesce a
dare. Buon compleanno.

HAMILTON…FOTO RICORDO:
DINO IACOBUCCI E FAMIGLIA Una bella foto ricordo di Dino Iacobucci, curatore del-la festa in onore della Madonna della Libera e di altre ini-ziative, in collaborazione con un bel gruppo di parenti edamici. Dino ha sempre curato l’importante sito

www.pratolani.com che ha riunito i vari club dei prato-lani nel mondo facendolo diventare un importante archi-vio storico dei pratolani residenti all’estero. Grande Dinoe grande il gruppo dei suoi collaboratori che ringraziamoperché, fraternamente e tenacemente, continuano ariproporre la cultura pratolana alle nuove generazioni diHamilton. Nella foto Dino con i genitori e la sorella Maria.


